
Il monitoraggio di una popolazione anima-

le rappresenta il punto di partenza per

documentarne lo stato di conservazione e,

nel caso di specie cacciabili, la sostenibili-

tà del prelievo effettuato. A questo, si

deve aggiungere che attraverso una stima

corretta dell’andamento di una popolazio-

ne, è possibile individuare i fattori

ambientali che possono influire sulla

dinamica temporale mostrata, così da

identificare la strategia di conservazio-

ne/gestione più opportuna e migliorare

l’efficacia degli interventi. 

Per poter interpretare eventuali variazioni

delle condizioni che caratterizzano una

popolazione animale è fondamentale,

quindi, riuscire ad intercettarle. Il monito-

raggio si basa sull’applicazione di metodi

statistici che permettono di individuare,

appunto, tali variazioni (nello spazio e/o

nel tempo).

Poiché la stima della consistenza rappre-

senta, di fatto, il parametro relativamente

meno difficile da indagare, l’obiettivo

prioritario di un programma di monitorag-

gio è spesso rappresentato dalla valuta-

zione dell’andamento (aumento, diminu-

zione o sostanziale stabilità) della consi-

stenza di una popolazione di animali sel-

vatici nell’arco temporale.

L’ISPRA, secondo quanto previsto dai suoi

compiti istituzionali, conduce una politica

di incremento delle conoscenze sulle
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popolazioni di Ungulati presenti in Italia, così da migliorarne la conservazione e ade-

guarne la gestione. In questo senso, dal 2001, ha intrapreso un programma sperimen-

tale che prevede l’organizzazione e la realizzazione di campionamenti delle popolazio-

ni di Ungulati presenti in Italia mediante l’uso del distance sampling e di un visore por-

tatile ad infrarossi (termocamera) che permette l’identificazione e il conteggio degli

animali in completa assenza di fonti di illuminazione. 

Poiché, in particolare, i Cervidi - così come il Cinghiale - mostrano generalmente un

comportamento elusivo e abitudini prevalentemente crepuscolari o notturne, un con-

teggio svolto di notte mediante l’utilizzo di una termocamera (che permette di osserva-

re la radiazione infrarossa emessa dagli animali anche nel caso in cui siano parzialmen-

te nascosti dalla vegetazione) aumenta la probabilità di contattare gli animali senza

arrecare loro disturbo, come può succedere con l’uso di un faro.

Il “distance sampling” è un metodo che prevede il conteggio degli animali osservati

lungo percorsi o da punti di osservazione e la “misura della distanza” tra questi animali

e i percorsi/punti di osservazione utilizzati. Attraverso l’appropriata disposizione dei

percorsi/punti di rilevamento (tale, cioè, da garantire la rappresentatività ambientale

dell’area di interesse) e specifiche analisi statistiche, questa “distanza” è poi utilizzata

per modellizzare l’andamento dell’avvistabilità degli animali in funzione dei diversi

fattori che possono contribuire alla sua variazione (il genere, l’età, le caratteristiche

ambientali dei percorsi, gli operatori coinvolti, le condizioni meteorologiche). Da ciò

deriva appunto il nome del metodo. Il modello ottenuto è infine usato per correggere il

conteggio effettuato e stimare più correttamente le presenze, tenendo conto della

diversa osservabilità degli individui in una certa area. L’uso di una termocamera ad

infrarossi permette di ridurre la frazione di animali “non avvistati” e, quindi, migliorare

l’accuratezza della stima finale.

Il “distance sampling” è oggi tra i metodi maggiormente utilizzati per la stima di popo-

lazioni animali, proprio perché tiene conto della possibilità di “non vedere”, durante i

conteggi, una frazione degli animali che costituiscono la popolazione presente, permet-

tendo poi di stimare tale frazione così da ottenere risultati non viziati; i positivi risul-

tati ottenuti durante tale sperimentazione hanno permesso di realizzare delle Linee

guida per il monitoraggio degli Ungulati mediante distance sampling e termocamera ad

infrarossi.

Barbara Franzetti
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